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Guido Crosetto

«All'Italia servono più soldati»
Piani e visione del neo ministro della Difesa: «Visto il contesto internazionale riapriremo all'arruolamento dei giovani
Prevedo Forze Armate Ue. Sono urgenti presìdi psicologici per evitare suicidi. Il mio conflitto d'interesse? Non esiste»

FRANCESCO SPECCHIA

Guido Crosetto, neoministro del-
la Difesa, prima di mettersi l'elmetto e
affrontare la trincea del governo, gia-
ce accalorato su una panchina del par-
co.
È un caldo week end, il barometro

politico annuncia tempesta. Crosetto
slaccia la cravatta, guarda girare la gio-
stra dove se la godono i suoi figli, s'im-
merge nelle risatine di fondo e sorri-
de: «Non ha idea di come, in questo
momento, vorrei salirci sopra...». Sa
perfettamente che il suo giro di gio-
stra sarà molto più vorticoso.
Caro ministro Crosetto, Giorgia

Meloni sceglie l'Unione europea
per il suo primo viaggio all'estero.
A Bruxelles il messaggio è stato re-
cepito e apprezzato. Qual è la linea
del Presidente?

«Quello di Giorgia Meloni è un viag-
gio di grande importanza strategica
per presentarsi formalmente in Euro-
pa come nuovo primo ministro di
uno dei Paesi fondatori della Ue. Ov-
viamente il primo approccio è con le
persone che rappresentano le istitu-
zioni, per ora si tratta di visite di Stato
nel solco della politica presente e pas-
sata. Nelle prossime settimane si con-
solideranno scenari futuri imperniati
sui grandi temi con il Pnrr, la crisi oc-
cupazionale, il fronte est ed anche
quello sud».
Non c'è, nella sua politica estera,

l'idea di preparare, per le elezioni
del prossimo Parlamento, una nuo-
va Europa in cui l'asse del potere si
sposti dal Ppe/Spd ai partiti della
destra conservatrice?

«Quello è un altro discorso. In que-
sto momento si muove il premier ita-
liano e non il capo dei Conservatori
Europei. Giorgia ha sempre parlato di
"dialogo costruttivo" con l'Europa
quando era all'opposizione, figuria-
moci adesso».

Il quotidiano Domani e ilPostin-
sistono su un suo presunto conflit-
to d'interesse. Essendo stato lei pre-
sidente dell'Aiad (Federazione

Aziende Italiane per l'Aerospazio,
la Difesa e la Sicurezza), non po-
trebbe stare alla Difesa. Lei ha fatto
uscire una nota in cui smentiva tut-
to. Non è che è ancora arrabbiato?
«Non esiste alcun conflitto d'inte-

resse, l'ho detto e ribadito, altrimenti
nessuno mi avrebbe proposto e nessu-
no avrebbe mai firmato la mia nomi-
na. La nota che specifica questo l'ha
scritta il legislativo, e per tutelare la
mia onorabilità mi riservo il diritto di
agire anche con gli strumenti che la
legge mette a disposizione di tutti i
cittadini».
Ok, direi che lei è ancora arrab-

biato...
«Ma no. Se poi se ci sono altri modi

per tutelarsi li userò tutti, perché la
mia onorabilità è l'unico mio patrimo-
nio. Ancor di più ora che ho rinuncia-
to a tutto ciò che avevo costruito. Co-
munque ha fatto bene a dirmi del Po-
st, non lo sapevo» (Ndr, alcuni colle-
ghi di Crosetto commentano, più tran-
chant: «Guido gli toglierà le mutande.
Ha già fatto una cinquantina di que-
rele». Propendo per questa versio-
ne...).
Dopo la vicenda del carabiniere

ucciso in un atto di follia, lei ha di-
chiarato che "il supporto psicologi-
co nelle Forze Armate va completa-
mente ripensato". E conscio del fat-
to che questa sia una vecchia batta-
glia dall'esito incerto?
«Ho solo detto delle cose che le rap-

presentanze militari si aspettavano
da tempo. E accertato statistica-
mente che il numero dei suici-
di all'interno delle Forze Ar-
mate sia superiore alla me-
dia del resto del Paese, for-
se colpa dello stress,
dell'ambiente lavorativo,
delle regole. Io intendo le
Forze Armate come una
famiglia, laddove è neces-
sario aiutare, senza vergo-
gna, il membro più fragi-
le, ed è questo il motivo
dell'implemento di presi-
di psicologici».
Che cosa vi siete det- ,

ti col suo omologo fran-
cese Sébastien Lecornu?
«Dal dialogo con lui è

emersa prima la priorità di
mettere in sicurezza il Me-
diterraneo con una visio-
ne strategica comune, an-
che se ovviamente in
questo periodo il no-
stro sguardo, per via
della guerra, è volto
al fronte orientale.
Successivamente, in un
convegno sulla Difesa co-
mune, si è parlato delle ne-
cessità di mettere insieme
27 organizzazioni militari
diverse».
Cioè, mi sta dicendo

che stavolta siamo al
preludio di un vero Eser-
cito europeo in sostegno
alla Nato?

«Parlerei di Forze Ar-
mate. E non so se ora
questo possa essere il
preludio per nuove
Forze Armate euro-
pee da affiancare
per progetti e finali-
tà alla Nato; ma,
certo, può esserlo
a lungo termine».
Già che ci sia-

mo, come com-
menta l'invio
anticipato alla
base di Avia-
no delle nuo-
vebombe
atomiche
strategiche
da parte di
Joe Biden, le

B61-12 da montare sugli F35 e sui
bombardieri stealth B2 (si parla di
una potenza 27 volte superiore a
Hiroshima)? Come dobbiamo in-
terpretare questo spiegamento di
forze?

«Qui direi che non c'è niente da di-
re» (Ndr: qui il "no comment" è lapi-
dario).
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Può dirmi, però, come vede le
conseguenze della guerra (e se le
vede)?
«Una guerra e la sua potenziale

escalation non sono mai da sottovalu-
tare. Andando verso l'inverno la guer-
ra combattuta con armi convenzio-
nali sul terreno, muterà in altro. In
una strategia di bombardamento
dal cielo, con i droni, tese a colpi-
re in misura maggiore le centrali
elettriche e le infrastrutture civili
per esasperare la popolazione
all'arrivo del freddo e del gelo.
Questa doppia strategia può por-
tare a due cose: al peggioramen-
to degli attacchi o all'aumento di
spazi per il dialogo».
Lei vede possibilità di dialo-

go?
«Vedendo il comportamento di Pu-

tin ho poca fiducia, ma non bisogna
mai perdere le speranze...».

Il governo si è formato in tempi
record. Ma, tra dichiarazioni con-
trastati sul Covid, sul tetto del con-

tante, sul Ponte sullo stretto, sui sot-
tosegretari la maggioranza è parti-
ta in ordine sparso e con scatti in
avanti. C'è la possibilità di un, dicia-
mo, minimo di coordinamento?

«Guardi, il governo è al lavoro da
pochi giorni, e si sa che la prima setti-
mana - ma anche la seconda - viene
impegnata nella nomina degli uffici,
nella formazione delle segreterie. Si

MELONI A BRUXELLES
«II primo viaggio da premier
di Giorgia Meloni sarà
a Bruxelles ed ha grande
importanza strategica»

IL MEDITERRANEO
«Ho parlato con il mio
omologo francese e la priorità
è mettere in sicurezza
il Mediterraneo con una
visione strategica comune»

UCRAINA E STRATEGIE
«Andando verso l'inverno, la
guerra in Ucraina combattuta
con armi convenzionali sul
terreno muterà in altro, in

una strategia di
i bombardamento dal
cielo. con i droni»

tratta qui, come si dice in gergo milita-
re, di "definire le norme di linguag-
gio". Ovvio che ci sia una tensione ini-
ziale di ogni componente del governo
a gestire - diciamo - propria comuni-
cazione anche davanti a folle di gior-
nalisti che ovviamente in questo pe-
riodo tendono a far rimbalzare e dila-
tare ogni dichiarazione; ma confido
che tra pochissimo anche la comuni-
cazione sarà coordinata».

Gliela metto giù piatta. Al mio ba-
rista e al mio benzinaio martoriati
dalla bollette non preme particolar-
mente la polemica sul contante. Né
suscita, ora, grandi emozioni nella
maggioranza di chi ha votato FdI e
ha paura dell'inflazione e del caro-
prezzi...
«Di tetto al contante vuol parlare la

sola sinistra. Il Presidente del Consi-
glio ha già rimarcato che le priorità
sono altre, e sono riferite alle famiglie
ed alle imprese che si scontrano ora
col carobollette e l'inflazione galop-
pante. Quest'ultima, peraltro, non è
affatto una sorpresa per me; è un dato
terrificante che ho denunciato, urlan-
do in solitaria, da un anno e mezzo, e
lei mi è testimone. Ora se ne sono ac-
corti anche altri che prima governava-
no. Meglio tardi che mai».
Secondo un rapporto non certifi-

cato dell'amministrazione Biden è
la Cina l'unica rivale nella dottrina
strategica degli Stati Uniti, la Rus-
sia, pur se "pericolosa" viene de-

classata a minaccia a breve termi-
ne. Condivide?
«Mi pare evidente che il vero conflit-

to nel medio e lungo termine sia tra la
Cina e l'Occidente. Basta osservare i
movimenti del Dragone, la sua posi-
zione, per esempio sull'Africa in cui è
in atto una colonizzazione, e il Medi-
terraneo. In più bisogna imparare a
ragionare in globale, comprendere
che ogni Stato oggi è interconnesso.
L'Ucraina era una nazione semisco-
nosciuta e ora la scopriamo perché i
flussi dell'acciaio e del grano vengono
da lì; figuriamoci la deflagrazione, se
la guerra dovesse toccare i nostri rap-
porti con la Cina. Bisogna adottare
delle forme di difesa, a partire dal dia-
logo».
Fino a poco tempo fa si parlava

di una riforma che avrebbe tagliato
la forza organica delle Difesa. Con-
ferma che ora, invece del taglio,
avremo 10mila unità in più?

«C'è stato, a causa evidentemente
della nuova situazione internaziona-
le, un ribaltamento dell'idea di ridu-
zione dell'organico delle Forze Arma-
te prevista dalla legge 244, e questo
soprattutto perché si è prodotto un ef-
fetto di invecchiamento dell'organico
stesso. Ora riapriremo all'arruolamen-
to dei giovani e troveremo le giuste
allocazioni per le grandi esperienze
maturate all'interno. Come nelle mi-
gliori famiglie...».
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